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Comunicato Stampa


Roma, 5 luglio 2002

FIPE:  GLI AUMENTI AL BAR NON COMPROMETTONO I BILANCI DELLE FAMIGLIE

La Fipe  segnala che l’aumento del 3% comunicato questa mattina dall’Istat per il comparto alberghi e pubblici esercizi equivale, per i soli ristoranti e bar,  ad una spesa aggiuntiva per famiglia di appena 27 euro nel periodo gennaio- giugno 2002.

Ecco perché,  il tasso di inflazione deve essere valutato nel suo  insieme e non per singolo settore, se si vogliono avere informazioni corrette sul vero impatto dell’aumento dei prezzi sui bilanci delle famiglie.

I dati espressi in percentuale infatti possono essere fuorvianti perché non esprimono, se non nell’indice medio generale, l’effettivo peso che ogni settore ha sui consumi delle famiglie.

Il 3% di incremento sulla tazzina di caffè non è la stessa cosa del 3% di incremento sulla spesa per assicurazione, energia elettrica e trasporti.

Nel mercato del “fuori casa” – conclude la nota della Fipe-Confcommercio - operano oltre 250 mila imprese dando vita ad un forte sistema concorrenziale che non consete speculazioni gratuite sui prezzi. Cio’ permette al consumatore  di fare le scelte più opportune in base alla qualità che vuole ottenere e al prezzo che  intende spendere .
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